ESAME DI STATO DI ABILITAZIONE 
ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI INGEGNERE 

II SESSIONE 2011

1. Prima di ogni prova il candidato dovrà dimostrare la propria identità personale presentando un valido documento di riconoscimento con fotografia. 

2. Ogni candidato dovrà presentarsi in aula munito dell’occorrente per scrittura, calcolo e disegno, ad eccezione del materiale cartaceo che sarà fornito dalla Commissione. 

3. I candidati potranno accedere all’aula sede di esame dopo aver depositato ogni tipo di borsa e ogni mezzo di comunicazione con l’esterno (telefoni cellulari, palmari, ecc).

4. Durante lo svolgimento della prova, i candidati non dovranno comunicare tra loro né con estranei con alcun mezzo.

5. E’ consentito, per la prova scritta, l’uso di vocabolari, manuali tecnici, norme, calcolatrici tascabili e testi (NON sono ammessi testi fotocopiati). Sono ammessi appunti solo rilegati a caldo (NON sono ammesse rilegature con la spirale). I candidati NON potranno scambiarsi alcun tipo di materiale.
6. Il candidato che non si presenta a una delle prove perde il diritto all’esame nella sessione di cui trattasi. 

7. Il candidato che si ritira durante la prova è considerato riprovato.

8. Ai candidati non sarà inviata alcuna comunicazione circa l’esito della prova scritta, ma dovranno prendere visione degli elenchi degli ammessi alla prova orale, che saranno pubblicati in Facoltà.

9. Il candidato potrà uscire dall’aula solo dopo le prime due ore: per allontanarsi momentaneamente dall’aula, solo per uscite brevi e necessarie, il candidato dovrà chiedere il permesso ad un addetto alla sorveglianza, al quale dovrà consegnare l’elaborato.

10. Al termine della prova scritta, il candidato dovrà scrivere, in stampatello, il nome e cognome sugli elaborati e sulle relative minute, prima di consegnarli ai Commissari, insieme al testo dei temi.

11. Il tempo concesso per lo svolgimento della prova scritta sarà di otto ore consecutive.
     Sarà escluso dall’esame chi contravvenga alle disposizioni di cui sopra e a quelle ulteriori che potranno essere stabilite dalla Commissione per assicurare la regolarità dell’esame.
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